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Corso di sanscrito per principianti 2010-2011
Durata complessiva: 60 ore in tre moduli da 20 ore l’uno
Cadenza: lezioni settimanali da due ore l’una, da metà Ottobre 2010 a metà Giugno 2011
Orario da definire fra: Mercoledı̀ dalle 18,30 alle 20,30 o Sabato dalle 11,30 alle 13,30
Inizio: Mercoledı̀ 20 Ottobre 2010 ore 18,30 o Sabato 23 Ottobre 2010 ore 11,30
Costo:e300 a modulo (e15/h)
Docente: Dott. Giulio Geymonat (MA Sanskrit, SOAS, University of London)
Informazioni e iscrizioni: 3480724840 — info@sanscrito.it
Sito web: http://www.sanscrito.it

Programma dettagliato lezione per lezione

Primo modulo: 10 lezioni (20 ore) suddivise in 3 blocchi
Periodo: Ottobre-Dicembre 2010

(Per i principianti assoluti)

Blocco A:“Il sanscrito e i suoi suoni”
Obiettivi: cos’̀e il sanscrito? Corretta pronuncia e trascrizione del sanscrito.
Difficoltà: bassa (massimo un’ora di studio fra una lezione e l’altra)
Lezione 1: Inquadramento storico-linguistico del sanscrito.
Lezione 2: I suoni del sanscrito e la trascrizione.
Lezione 3: La pronuncia: parole, frasi, versi, mantra.
Lezione 4: Ripasso e esercitazioni.

Blocco B: “Dalle parole alle radici e viceversa: le regole del gioco”
Obiettivi: sapere collegare, sul piano morfologico e semantico, un tema alla sua radice e
formare temi per mezzo di radici e suffissi.
Difficoltà: medio-bassa (minimo mezz’ora massimo un’ora e mezza di studio fra una lezione e
l’altra)
Lezione 5: La derivazione nominale: concetti di radice, suffisso, tema e gradazione vocalica.
Lezione 6: Il sandhi o l’alchimia dei suoni.
Lezione 7: Il sandhi: casi speciali.
Lezione 8: Ripasso e esercitazioni.

Blocco C: “La grafia devanāgar̄ı: pt.1”
Obiettivi: avviamento alla grafiadevanāgar̄ı
Difficoltà: medio-alta (minimo un’ora e mezza massimo due ore e mezza di studio fra una
lezione e l’altra)
Lezione 9: Caratteristiche generali. Le consonanti “dritte”.
Lezione 10: Le consonanti “tonde” e le vocali.
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Secondo modulo: 10 lezioni (20 ore) suddivise in 3 blocchi
Periodo: Gennaio-Aprile 2011

(Per chi ha già studiato un pò di sanscrito ma deve “ricominciare”)

Blocco D: “La devanāgar̄ı: pt. 2”
Obiettivi: Dominare la grafiadevanāgar̄ı
Difficoltà: medio-alta (minimo un’ora e mezza massimo due ore e mezza di studio fra una
lezione e l’altra)
Lezione 11: I congiunti consonantici.
Lezione 12: I numeri e la punteggiatura. Calligrafia: l’utilizzo del pennino.
Lezione 13: Ripasso e esercitazioni.

Blocco E: “Una mappa dell’arcipelago del sanscrito”
Obiettivi: mettere a fuoco le caratteristiche linguistiche del sanscrito per “visualizzare”, a
mo’ di mappa, il percorso di studio necessario.
Difficoltà: medio-bassa (minimo mezz’ora massimo un’ora e mezza di studio fra una lezione e
l’altra)
Lezione 14: Morfologia, grammatica e sintassi: uno sguardod’insieme.
Lezione 15: Il nome e il pronome: utilizzo dei casi, principali declinazioni e concordanza. Il
verbo: forme coniugate, forme invariabili, participi.

Blocco F: “L’ABC del sanscrito”
Obiettivi: fornirsi delle conoscenze grammaticali e sintattiche minime per formulare e
tradurre frasi semplici.
Difficoltà: medio-alta (minimo un’ora e mezza massimo due ore e mezza di studio fra una
lezione e l’altra)
Lezione 16: Classi verbali tematiche: il presente indicativo. La declinazione regolare: i temi
semplici in consonante.
Lezione 17: La declinazione irregolare: i temi in -a. Alcune particelle e il loro utilizzo. Il
causativo
Lezione 18: L’azione nel passato e l’assolutivo. La declinazione dei femminili in -̄a.
Lezione 19: La composizione nominale. I composti coordinativi e determinativi.
Lezione 20: Ripasso e esercitazioni.
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Terzo modulo: 10 lezioni (20 ore) suddivise in 3 blocchi
Periodo: Aprile-Giugno 2011

(Aperto a chi ha gìa studiato un po’ di sanscrito e vuole “ripartire”)

Blocco G: “Simulatore di volo”
Obiettivi: identificare l’approccio “giusto” alla traduzione dal e in sanscrito.
Difficoltà: bassa (massimo un’ora di studio fra una lezione e l’altra)
Lezione 21: La traduzione dal sanscrito: una procedura.
Lezione 22: La traduzione in sanscrito: analisi logica e trasformazione della sintassi.

Blocco H: “Pronti, partenza, via!”
Obiettivi: affrontare frasi tratte dalla letteratura (il “vero” sanscrito)
Difficoltà: alta (minimo due ore massimo tre ore di studio fra una lezione e l’altra)
Lezione 23: I pronomi dimostrativi e personali. Il passivo.
Lezione 24: I temi in consonante alternanti. Il futuro; participio presente e futuro.
Lezione 25: I composti attributivi (bahuvr̄ıhi).
Lezione 26: Il pronome relativo per l’analisi deibahuvr̄ıhi.
Lezione 27: Ripasso e esercitazioni
Lezione 28: I temi in -i/̄ı e -u/ū
Lezione 29: Ottativo, imperativo e imperativo passivo.
Lezione 30: Ripasso e esercitazioni.
Note:
-Il materiale didattico, sotto forma di dispense lezione per lezione ed esercizi, viene fornito dal
docente.
-È possibile iscriversi e fruire di singoli “blocchi” di lezioni, secondo i propri interessi o
eventuali pregresse conoscenze in materia.
-Ogni lezione prevede un set di esercizi corrispondenti perfacilitare l’apprendimento e lo
studio.
-Durante ogni lezione, a prescindere dal programma, si imparano a memoria da 5 a 10
vocaboli e/o radici.
-Su richiesta, è rilasciato un attestato di frequenza e/o di merito (con esame).
N.B. Il corso completo di lingua sanscrita, finalizzato a forniregli strumenti per indagare in
prima persona i testi in sanscrito, prevede altre due annualità da 60 ore l’una. Nel secondo
anno si conclude la grammatica di base (altri temi nominali in vocale, imperfetto, locativo
assoluto, frasi correlative, classi verbali atematiche, perfetto, aoristo, temi nominali irregolari)
e si affinano le tecniche di traduzione dal sanscrito. Il terzo anno è dedicato alla traduzione di
passi della letteratura (Pañcatantra, Mahābhārata, Śakuntalā di Kālidāsa, ecc.) e alla
traduzione in sanscrito.
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